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Verbale  della  parte  straordinaria  dell'assemblea  

degli  azionisti  della  società  quotata  Intesa  San-

paolo S.p.A. tenutasi il giorno 8 maggio 2014 .

Repubblica Italiana

Il giorno otto maggio duemilaquattordici ,

in Torino, in una sala del palazzo sito in piazza

San Carlo, con ingresso dal numero civico 160, al-

le ore 17 circa.

Io, dott. Ettore MORONE,

Notaio iscritto al Collegio Notarile dei Distretti

Riuniti di Torino e Pinerolo, con residenza in To-

rino, ho assistito, su richiesta della società in-

franominata, in questo giorno, ora e luogo, elevan-

done verbale, alla trattazione della parte straor-

dinaria dell'assemblea degli azionisti della

"Intesa  Sanpaolo  S.p.A." , convocata per le ore

10,30 con avviso pubblicato sul sito internet del-

la Società in data 7 aprile 2014 nonché, per e-

stratto, sul quotidiano Il Sole 24 Ore in data 8 a-

prile 2014 per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno

Parte ordinaria

1) Integrazione  della  Riserva  legale;  copertura  

della  perdita  dell'esercizio  2013;  distribuzione  a-
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gli azionisti di parte della Riserva straordinaria .

2) Remunerazioni,  Piano  di  Investimento  e  azioni  

proprie :

a) Relazione  sulle  Remunerazioni:  deliberazione  ai  

sensi  dell'art.  123-ter,  comma 6,  del  D.  Lgs.  n.  

58/1998 ;

b) Proposta  di  approvazione  del  documento  informati-

vo  redatto  ai  sensi  dell'art.  84-bis  del  Regolamen-

to  adottato  dalla  CONSOB con  Delibera  n.  11971  del  

14 maggio  1999,  come  successivamente  modificato  e  

integrato,  relativo  al  Piano  di  Investimento  basa-

to  su  strumenti  finanziari  di  Intesa  Sanpaolo  

S.p.A. ;

c) Acquisto e disposizione di azioni proprie .

Parte straordinaria

1) Proposta  di  modifica  dell'Articolo  5  (Capitale  

Sociale)  dello  Statuto,  in  relazione  al  Piano  di  

Investimento  basato  su  strumenti  finanziari  di  cui  

al precedente punto 2 b) della parte ordinaria .

2) Proposta  di  delega  al  Consiglio  di  Gestione  ad  

aumentare  il  capitale  sociale  ai  sensi  dell'art.  

2349,  comma 1,  e  dell'art.  2441,  comma 8,  del  codi-

ce  civile  funzionale  all'attuazione  del  Piano  di  

Investimento  basato  su  strumenti  finanziari  di  cui  

al  precedente  punto  2  b)  della  parte  ordinaria,  
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con  conseguente  modifica  dell'Articolo  5  (Capitale  

Sociale) dello Statuto .

Quivi avanti me notaio è personalmente comparso il

professor

Giovanni BAZOLI, nato a Brescia il 18 dicembre

1932, domiciliato a Torino, piazza San Carlo n.

156,

della cui identità personale sono certo,

nella sua qualità di Presidente del Consiglio di

Sorveglianza della

"Intesa  Sanpaolo  S.p.A." , con sede in Torino, piaz-

za San Carlo n. 156, col capitale sociale di euro

8.549.266.378,64, iscritta nel registro delle im-

prese - ufficio di Torino al n. 00799960158,

banca iscritta nell'albo di cui all'articolo 13

del decreto legislativo 385/93 e capogruppo del

gruppo bancario Intesa Sanpaolo iscritto nell'albo

di cui all'articolo 64 del medesimo decreto legi-

slativo.

Esso signor comparente, dopo aver dichiarato di a-

vere già assunto, ai sensi di statuto, la presiden-

za dell'assemblea nel corso della trattazione del-

la parte ordinaria, testé conclusasi, e di regola-

re lo svolgimento dell'assemblea, invita me notaio

a redigere il verbale della parte straordinaria e
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dà atto:

- che l'assemblea è regolarmente costituita in uni-

ca convocazione e valida a deliberare anche per la

parte straordinaria in quanto in questo momento so-

no presenti o rappresentati n. 3.141 titolari del

diritto di voto per n. 7.420.064.909 azioni ordina-

rie da nominali euro 0,52 cadauna, pari al 47,85%

del capitale sociale ordinario;

- che, oltre ad esso Presidente, sono presenti i

Consiglieri di Sorveglianza:

Gianfranco CARBONATO - Vice Presidente

Francesco BIANCHI

Rosalba CASIRAGHI

Carlo CORRADINI

Franco DALLA SEGA

Piergiuseppe DOLCINI

Edoardo GAFFEO

Rossella LOCATELLI

Giulio Stefano LUBATTI

Marco MANGIAGALLI

Iacopo MAZZEI

Beatrice RAMASCO

Marcella SARALE;

- che sono inoltre presenti il Presidente del Con-

siglio di Gestione professor Gian Maria
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GROS-PIETRO ed i Consiglieri di Gestione:

Carlo MESSINA - Consigliere Delegato e Direttore

Generale

Gaetano MICCICHE' - direttore generale

Carla Patrizia FERRARI

Piera FILIPPI

Giuseppe MORBIDELLI

Bruno PICCA;

- che hanno giustificato l'assenza i Consiglieri

di Sorveglianza:

Mario BERTOLISSI – Vice Presidente

Gianluigi BACCOLINI

Jean-Paul FITOUSSI

Pietro GARIBALDI

Monica SCHIRALDI,

nonché i Consiglieri di Gestione

Marcello SALA – Vice Presidente vicario

Giovanni COSTA – Vice Presidente

Francesco MICHELI;

- che è altresì presente il rappresentante comune

degli azionisti di risparmio Paolo Domenico SFAME-

NI;

- di aver accertato, a mezzo di personale all'uopo

incaricato, l'identità e la legittimazione dei pre-

senti e che sono stati effettuati i riscontri per
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l'ammissione al voto sulla base delle comunicazio-

ni di partecipazioni rilevanti ai sensi della nor-

mativa vigente.

Ricorda che l'elenco nominativo dei partecipanti

alla parte straordinaria dell'assemblea, in pro-

prio o per delega, con l'indicazione del numero

delle  rispettive azioni, sarà  allegato al presen-

te verbale (allegato "F").

Ricorda altresì a coloro che intendessero allonta-

narsi definitivamente di restituire il dispositivo

di televoto agli incaricati all'ingresso.

Richiama poi quanto comunicato in sede di costitu-

zione dell'assemblea relativamente al fatto che:

. l'avviso di convocazione è stato pubblicato sul

sito internet della Società in data 7 aprile 2014

nonché, per estratto, sul quotidiano il Sole 24

Ore in data 8 aprile 2014, ai sensi delle relative

norme regolamentari;

. l'avviso è stato altresì pubblicato, per estrat-

to, sui quotidiani La Stampa, Corriere della Sera,

The Wall Street Journal e Financial Times;

. sono stati regolarmente espletati gli adempimen-

ti informativi nei confronti del pubblico, della

Banca d'Italia e della Consob;

. l'elenco dettagliato dei soggetti che partecipa-

  6



no al capitale sociale sottoscritto rappresentato

da azioni ordinarie in misura superiore al 2% sarà

allegato al presente verbale (allegato "A").

Il Presidente passa quindi alla trattazione della

parte straordinaria dell'ordine del giorno dando

lettura dei relativi due punti.

Sulla stessa,

il Presidente fa presente che riguarda la proposta

di delega al Consiglio di Gestione per aumentare

il capitale sociale, previa integrazione dell'arti-

colo 5 dello statuto sociale, il tutto per consen-

tire l'attuazione del Piano di Investimento desti-

nato ai dipendenti che è stato approvato in prece-

denza dall'odierna assemblea.

Quindi, considerando l'orario ed anche per esigen-

ze di snellezza operativa, fa presente che si trat-

teranno congiuntamente i due punti all'ordine del

giorno, che tra l'altro sono tra loro strettamente

correlati, fermo restando che gli stessi saranno

oggetto di separate votazioni.

Proseguendo, il Presidente, con riferimento al pri-

mo punto  all'ordine del giorno della parte straor-

dinaria, fa presente che, come precisato nella "Re-

lazione del Consiglio di Gestione - Parte Straordi-

naria - Punto 1 all'ordine del giorno" (allegato
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"B") riportata nel fascicolo titolato "Assemblea

degli Azionisti 8 maggio 2014" che è stato messo a

disposizione del pubblico nei modi e termini di

legge e che è stato distribuito ai presenti, gli a-

zionisti sono stati convocati in assemblea straor-

dinaria per discutere e deliberare in merito alla

modifica dell'articolo 5 (Capitale Sociale) dello

statuto in relazione al piano di investimento basa-

to su strumenti finanziari denominato Leveraged Em-

ployee Co-Investment Plan, approvato in data odier-

na, che è destinato ai dipendenti ed ai cosiddetti

"risk takers" del Gruppo INTESA SANPAOLO, di cui

al precedente punto 2 b) della parte ordinaria.

Quindi il Presidente, con riferimento al secondo  

punto  all'ordine del giorno della parte straordina-

ria, fa presente che, come precisato nella "Rela-

zione del Consiglio di Gestione - Parte Straordina-

ria - Punto 2 all'ordine del giorno" (allegato

"C") riportata nel predetto fascicolo, gli azioni-

sti sono stati inoltre convocati in assemblea

straordinaria per discutere e deliberare in merito

al conferimento di una delega ai sensi dell'artico-

lo 2443 del codice civile al Consiglio di Gestione

(a) ad aumentare gratuitamente il capitale sociale

ai sensi dell'articolo 2349, comma 1, del codice
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civile, per un importo massimo di euro

53.101.088,56, con emissione di massime n.

102.117.478 azioni ordinarie INTESA SANPAOLO e

(b) ad aumentare a pagamento il capitale sociale

per un importo massimo di euro 213.073.650,40, con

esclusione del diritto di opzione a favore dei di-

pendenti del Gruppo INTESA SANPAOLO ai sensi del-

l'articolo 2441, ottavo comma, del codice civile,

con emissione di massime n. 409.757.020 azioni or-

dinarie INTESA SANPAOLO, ad un prezzo che incorpo-

ri uno sconto rispetto al valore di mercato delle

azioni ordinarie di INTESA SANPAOLO, così come cal-

colato come la media dei prezzi osservati nei 30

giorni precedenti alla data di emissione.

Quindi il  Presidente  considerato quanto esposto in

precedenza in merito al Piano di Investimento, fa

presente che viene omessa la lettura delle restan-

ti parti delle relazioni, nelle quali sono riporta-

ti i testi comparati dell'articolo 5 nella formula-

zione vigente e in quella proposta, ad eccezione

delle Proposte di delibera in esse contenute che

saranno esposte da me notaio.

Il Presidente, per quanto riguarda le modifiche

statutarie proposte, attesta che:

. il Consiglio di Sorveglianza, a norma di statuto
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(articolo 25.1.2), ha concesso la propria autoriz-

zazione in data 7 aprile 2014, sulla base delle va-

lutazioni riportate al termine della propria rela-

zione ex articolo 153 TUF e articolo 25.1.3 lette-

ra d) dello statuto che è stata distribuita (alle-

gato "D"),

. in data 14 aprile 2014 è stata inoltrata alla

Banca d'Italia l'istanza per il rilascio del prov-

vedimento di accertamento di cui all'articolo 56

del decreto legislativo 385/1993 a seguito del qua-

le si potrà dare corso al procedimento per l'iscri-

zione nel registro delle imprese.

Quindi il Presidente invita me notaio ad esporre

le due Proposte di delibera evidenziando, con il

consenso dell'assemblea, gli elementi essenziali

delle stesse.

Tali Proposte di delibera qui di seguito si tra-

scrivono:

Modifica articolo 5 dello statuto

"               Proposta di delibera

L'Assemblea straordinaria degli Azionisti di Inte-

sa Sanpaolo S.p.A., preso atto della relazione il-

lustrativa del Consiglio di Gestione depositata ai

sensi e nei termini di legge,

delibera
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di stabilire che l'Assemblea straordinaria pos-a.

sa deliberare l'assegnazione di utili ai prestato-

ri di lavoro dipendenti della Società o di società

controllate mediante emissione di strumenti finan-

ziari in conformità alla normativa applicabile pro

tempore vigente;

di inserire nell'art. 5 dello Statuto di Inte-b.

sa Sanpaolo S.p.A. il seguente secondo paragrafo:

"5.2. - L'Assemblea straordinaria può deliberare

l'assegnazione di utili ai prestatori di lavoro di-

pendenti della Società o di società controllate me-

diante emissione di strumenti finanziari in confor-

mità alla normativa applicabile pro tempore vigen-

te.";

di autorizzare il Presidente del Consiglio dic.

Gestione e il Consigliere Delegato e CEO, anche di-

sgiuntamente tra loro e a mezzo di procuratori spe-

ciali, ad ottemperare a quanto eventualmente ri-

chiesto dalle competenti autorità, nonché ad adem-

piere a ogni formalità necessaria affinché le adot-

tate deliberazioni siano iscritte nel Registro del-

le Imprese di Torino."

Delega  al  Consiglio  di  Gestione  per  aumentare  il  

capitale

"                Proposta di delibera

 11



L'Assemblea straordinaria degli Azionisti di Inte-

sa Sanpaolo S.p.A., preso atto della relazione il-

lustrativa del Consiglio di Gestione depositata ai

sensi e nei termini di legge

delibera

con efficacia subordinata all'iscrizione nel Regi-

stro delle Imprese della deliberazione avente ad

oggetto l'inserimento nello Statuto del paragrafo

5.2

a. di attribuire al Consiglio di Gestione, una de-

lega, ai sensi dell'art. 2443 c.c., ad aumentare

gratuitamente il capitale sociale entro il 28 feb-

braio 2018, anche in più tranche, di massimi Euro

53.101.088,56, mediante emissione di un numero mas-

simo di 102.117.478 azioni ordinarie Intesa Sanpao-

lo, aventi le stesse caratteristiche di quelle in

circolazione al momento dell'assegnazione, con go-

dimento regolare, da assegnare ai soggetti destina-

tari del "Piano di Investimento" approvato in data

odierna, alle condizioni e nei termini e modalità

previsti dal Piano di Investimento stesso; il tut-

to mediante assegnazione, ai sensi dell'art. 2349

del codice civile, del corrispondente importo mas-

simo di utili e/o riserve di utili quali risultan-

ti dall'ultimo bilancio pro tempore approvato;
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b. di conferire ogni più ampio potere al Consiglio

di Gestione per procedere alla puntuale individua-

zione degli utili e/o delle riserve di utili risul-

tanti dall'ultimo bilancio pro tempore approvato

da destinare allo scopo di cui al punto a. che pre-

cede, con mandato a provvedere alle opportune con-

tabilizzazioni conseguenti alle operazioni di emis-

sione, in osservanza delle disposizioni di legge e

dei principi contabili di volta in volta applicabi-

li;

c. di modificare l'art. 5 dello Statuto di Intesa

Sanpaolo S.p.A. mediante introduzione del seguente

paragrafo 5.3:

"5.3.- L'Assemblea straordinaria dell'8 maggio

2014 ha conferito al Consiglio di Gestione (i) una

delega, ai sensi dell'art. 2443 c.c., ad aumentare

gratuitamente il capitale sociale entro il 28 feb-

braio 2018, anche in più tranche, di massimi Euro

53.101.088,56, mediante emissione di un numero mas-

simo di 102.117.478  azioni ordinarie Intesa San-

paolo, aventi le stesse caratteristiche di quelle

in circolazione al momento dell'assegnazione, con

godimento regolare, da assegnare ai soggetti desti-

natari del "Piano di Investimento" approvato in pa-

ri data, alle condizioni e nei termini e modalità
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previsti dal Piano di Investimento stesso; il tut-

to mediante assegnazione, ai sensi dell'art. 2349

del codice civile, del corrispondente importo mas-

simo di utili e/o riserve di utili quali risultan-

ti dall'ultimo bilancio pro tempore approvato; e

(ii) ogni più ampio potere per procedere alla pun-

tuale individuazione degli utili e/o delle riserve

di utili risultanti dall'ultimo bilancio pro tempo-

re approvato da destinare allo scopo di cui al pun-

to (i) che precede, con mandato a provvedere alle

opportune contabilizzazioni conseguenti alle opera-

zioni di emissione, in osservanza delle disposizio-

ni di legge e dei principi contabili di volta in

volta applicabili.";

di conferire al Consiglio di Gestione, ai sen-d.

si degli articoli 2441, ottavo comma e 2443 del co-

dice civile, una delega ad aumentare il capitale

sociale a pagamento, per un importo massimo di Eu-

ro 213.073.650,40, con esclusione del diritto di

opzione a favore dei dipendenti, in via scindibi-

le, in una o più volte, entro il 28 febbraio 2018,

con emissione di massime numero 409.757.020 azio-

ni, ad un prezzo che incorpori uno sconto rispetto

al valore di mercato delle azioni ordinarie di In-

tesa Sanpaolo, da porre al servizio dell'attuazio-
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ne del "Piano di Investimento";

di conferire al Consiglio di Gestione ogni piùe.

ampio potere per: (i) definire il prezzo di emis-

sione delle azioni ordinarie di nuova emissione;

tale prezzo sarà determinato applicando uno sconto

sul prezzo di mercato del titolo, calcolato come

la media dei prezzi osservati nei 30 giorni prece-

denti alla data di emissione, restando fermo, in o-

gni caso, che non potrà essere inferiore al valore

nominale unitario (Euro 0,52); (ii) stabilire il

numero massimo di azioni ordinarie da emettere e

da assegnare in sottoscrizione ai dipendenti desti-

natari del Piano di Investimento, alle condizioni

e nei termini e modalità previsti in esso; e (iii)

determinare la tempistica per l'esecuzione della

deliberazione di aumento di capitale;

di modificare l'art. 5 dello Statuto di Intesaf.

Sanpaolo S.p.A. mediante introduzione del seguente

paragrafo 5.4:

"5.4. - L'Assemblea straordinaria dell'8 maggio

2014 ha conferito al Consiglio di Gestione, ai sen-

si degli articoli 2441, ottavo comma e 2443 del co-

dice civile, una delega ad aumentare il capitale

sociale a pagamento, per un importo massimo di Eu-

ro 213.073.650,40, con esclusione del diritto di
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opzione a favore dei dipendenti, in via scindibi-

le, in una o più volte, entro il 28 febbraio 2018,

con emissione di massime numero 409.757.020 azio-

ni, ad un prezzo che incorpori uno sconto rispetto

al valore di mercato delle azioni ordinarie di In-

tesa Sanpaolo, da porre al servizio dell'attuazio-

ne del "Piano di Investimento" approvato in pari

data. L'Assemblea straordinaria predetta ha confe-

rito al Consiglio di Gestione ogni più ampio pote-

re per: (i) definire il prezzo di emissione delle

azioni ordinarie di nuova emissione; il prezzo di

emissione sarà determinato applicando uno sconto

sul prezzo di mercato del titolo, calcolato come

la media dei prezzi osservati nei 30 giorni prece-

denti alla data di emissione, restando fermo, in o-

gni caso, che non potrà essere inferiore al valore

nominale unitario (Euro 0,52); (ii) stabilire il

numero massimo di azioni ordinarie da emettere e

da assegnare in sottoscrizione ai dipendenti desti-

natari del Piano di Investimento, alle condizioni

e nei termini e modalità previsti in esso; e (iii)

determinare la tempistica per l'esecuzione della

deliberazione di aumento di capitale."; e

g. di conferire al Consiglio di Gestione – in per-

sona del suo Presidente e del Consigliere Delegato
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e CEO –, anche disgiuntamente tra loro, ogni pote-

re per apportare di volta in volta all'art. 5 del-

lo Statuto le variazioni conseguenti alle delibera-

zioni, all'esecuzione ed al perfezionamento degli

aumenti di capitale delegati, a tal fine provveden-

do a tutti gli adempimenti ed alle pubblicità pre-

viste dall'ordinamento, per ottemperare a quanto e-

ventualmente richiesto dalle competenti autorità,

nonché per adempiere ad ogni formalità necessaria

affinché le adottate deliberazioni siano iscritte

nel Registro delle Imprese di Torino."

*  *  *  *  *

Al termine dell'esposizione di me notaio, il Presi-

dente dichiara aperta la discussione su entrambi i

punti all'ordine del giorno della parte straordina-

ria.

Come in precedenza:

. coloro che vogliono prendere la parola devono

prenotarsi presso i tavoli di segreteria specifi-

cando l'argomento,

. chi interverrà dovrà accomodarsi alla postazione

secondo l'ordine di chiamata e svolgere il proprio

intervento e l'eventuale replica in un lasso di

tempo limitato rispettivamente di 5 e di 2 minuti

la cui scadenza sarà evidenziata da un segnale acu-
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stico mezzo minuto prima,

. le eventuali dichiarazioni di voto dovranno esse-

re ricomprese nell'intervento o nella replica,

. decorso il tempo concesso, l'intervento o la re-

plica sarà considerato terminato, il microfono

verrà disattivato e la parola passerà automatica-

mente all'azionista successivo,

. chi interverrà dovrà altresì attenersi agli argo-

menti all'ordine del giorno.

Una sintesi viene qui di seguito riportata.

L'azionista Franco RAVIOLA

afferma che, con l'emissione di massimi 409,7 mi-

lioni di nuove azioni a pagamento, si è deciso di

autofinanziare l'Azienda, tramite i dipendenti;

sostiene che in questo modo si potranno incassare

entro il 2018, anche in più tranche, da un minimo

di 213 milioni di euro - al valore minimo unitario

nominale di 0,52 euro, prezzo teorico - ad un mas-

simo che può variare da 409 milioni a, più reali-

stici, 818,4 milioni di euro al prezzo di 2 euro

per azione;

vorrebbe sapere quali buchi si pensa di coprire e

che tipologia di strumenti finanziari si intendono

emettere, quali derivati ed obbligazioni struttura-

te o similari, ricordando al riguardo TASSARA ed
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MPS.

L'azionista Marco Geremia Carlo BAVA

fa presente di non essere d'accordo che i due pun-

ti all'ordine del giorno vengano discussi congiun-

tamente;

evidenzia che i voti negativi sul tema delle remu-

nerazioni sono in continuo aumento: ciò è dovuto

al fatto che si continua a pagare manager che dan-

no risultati poco brillanti e lo ritiene ingiusto;

critica il fatto che i Consiglieri abbiano il pote-

re di aumentarsi gli stipendi, di decidere cosa fa-

re, mentre gli azionisti ne hanno solo uno, il di-

ritto di parola, che gli viene sempre più limita-

to;

osserva che quando dice cose anche poco piacevoli,

quando fa delle critiche pesanti, ma motivate, e-

sercita l'articolo 21 della Costituzione; a tal

proposito ricorda di aver già subito un processo a

seguito della presentazione di querela da parte

del dottor MARCHIONNE, per averlo definito "un il-

lusionista temerario e spavaldo", e di essere sta-

to assolto dal Tribunale di Torino che ha corretta-

mente riconosciuto il suo diritto di parola;

rende noto di aver colto nei due Consiglieri, dot-

tor MESSINA e dottor PICCA, un po' di nervosismo e

 19



disappunto, in quanto il primo si è lamentato di

essere stato in precedenza da lui qualificato come

un cavallo e come un asino; precisa come ciò non

sia vero e chiede che venga messo tutto a verbale;

ribadisce di aver semplicemente detto, anche se

ciò può non essere piaciuto al dottor PICCA, che

dalle affermazioni e dalle risposte rese dal dot-

tor MESSINA durante l'odierna assemblea abbia avu-

to la sensazione che non vi siano stati cambiamen-

ti in ZALESKI, ZUNINO, ALITALIA, PININFARINA e nel-

la società di Carlo DE BENEDETTI che si trova un

po' in difficoltà; ricorda di aver anche chiesto

al dottor MESSINA di incontrarlo per capire se ci

fossero delle novità in merito, di aver creduto

nell'intervista da lui rilasciata e di essere sta-

to ingannato in buona fede, come Enrico SALZA, dal

fatto che volesse lasciare BANCA SISTEMA; è dell'i-

dea che il dottor MESSINA faccia quello che gli

viene detto dal professor BAZOLI, che considera

"padre padrone" di INTESA SANPAOLO, e che si com-

porti come colui che attacca il cavallo – non l'a-

sino - dove vuole il padrone, nel senso che conti-

nua a gestire BANCA SISTEMA secondo il volere del

padrone che ribadisce essere, dal suo comportamen-

to, il professor BAZOLI;
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ritiene che il contesto sia di irritazione, di man-

canza di spirito critico e di volontà di cogliere

i punti di vista degli altri, giusti o sbagliati,

ma motivati, come ritiene di aver fatto ad abundan-

tiam e prega a tal proposito me notaio affinchè

metta tutto a verbale in modo tale che, qualora il

dottor MESSINA o qualcun altro in sua vece, come

il dottor PICCA, intenda querelarlo, il verbale

possa essere utile a tale proposito;

rende noto che voterà in modo negativo alle due

proposte all'ordine del giorno, per il senso di ar-

roganza che si percepisce nelle dichiarazioni di

sfida, che sono preponderanti, sottolineando come

il dottor MESSINA possa esercitare in qualunque mo-

mento, occasione e modo un grande potere su di lui

e sulle sue relazioni di lavoro.

Il  Presidente  chiede se ci sono altri interventi o

repliche.

Nessun altro chiedendo la parola, il Presidente

chiude la discussione e passa alle votazioni preci-

sando che riguarderanno:

. la prima  la Proposta di delibera esposta da me

notaio e contenuta nella relazione del Consiglio

di Gestione sul punto  1  all'ordine del giorno del-

la parte straordinaria relativa alla modifica del-
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l'articolo 5 dello statuto

. la seconda  la Proposta di delibera esposta da me

notaio e contenuta nella relazione del Consiglio

di Gestione sul punto  2  all'ordine del giorno del-

la parte straordinaria che riguarda la delega al

Consiglio di Gestione ad aumentare il capitale so-

ciale.

Per le votazioni si procederà mediante il sistema

di televoto in base alle istruzioni riportate nel-

la relativa nota informativa che è stata distribui-

ta e che, in sintesi, sono proiettate.

Chiede poi di far presente eventuali situazioni di

esclusione dal diritto di voto ai sensi della di-

sciplina vigente.

Nessuno intervenendo, il Presidente ritiene che

non vi siano situazioni di esclusione dal diritto

di voto.

Quindi invita me notaio a procedere alle operazio-

ni di voto.

Io notaio procedo alle operazioni di voto della

Proposta di delibera contenuta nella relazione del

Consiglio di Gestione sul punto  1  all'ordine del

giorno della parte straordinaria relativa alla mo-

difica dell'articolo 5 dello statuto, precisando

che la votazione è aperta e che è quindi possibile
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premere il tasto:

. F per il voto favorevole

. C per il voto contrario

. A per l'astensione.

Evidenzio che, dopo aver controllato sul display

che il voto espresso sia corretto, occorre premere

il tasto OK e verificare sempre sul display che il

voto sia stato registrato.

Preciso inoltre che i delegati o i fiduciari che

necessitano di esprimere voto differenziato sono

pregati di accedere al tavolo di voto assistito.

Io notaio chiedo se tutti hanno votato.

Al termine della votazione il Presidente accerta

l'esito della stessa; la Proposta di delibera è ap-

provata a maggioranza con

. voti favorevoli n. 6.711.166.648

. voti contrari n.   2.675.410.390

. voti astenuti n.      25.530.046

. azioni non votanti n.      3.210,

corrispondenti complessivamente al 60,69% del capi-

tale sociale ordinario.

Coloro che risultano aver espresso voto favorevo-

le, voto contrario, essersi astenuti o non aver vo-

tato, con il numero delle rispettive azioni, sono

evidenziati nell'elenco dei partecipanti alla par-
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te straordinaria dell'assemblea (allegato "F").

Quindi il Presidente invita me notaio a procedere

con la seconda votazione.

Io notaio procedo alle operazioni di voto della

Proposta di delibera contenuta nella relazione del

Consiglio di Gestione sul punto  2  all'ordine del

giorno della parte straordinaria relativa alla de-

lega al Consiglio di Gestione ad aumentare il capi-

tale sociale precisando che la votazione è aperta

e che è quindi possibile premere il tasto:

. F per il voto favorevole

. C per il voto contrario

. A per l'astensione.

Evidenzio che, dopo aver controllato sul display

che il voto espresso sia corretto, occorre premere

il tasto OK e verificare sempre sul display che il

voto sia stato registrato.

Preciso inoltre che i delegati o i fiduciari che

necessitano di esprimere voto differenziato sono

pregati di accedere al tavolo di voto assistito.

Io notaio chiedo se tutti hanno votato.

Al termine della votazione il Presidente accerta

l'esito della stessa; la Proposta di delibera è ap-

provata a maggioranza con

. voti favorevoli n. 6.719.668.463
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. voti contrari n.   2.674.693.840

. voti astenuti n.      17.614.781

. azioni non votanti n.    133.210,

corrispondenti complessivamente al 60,69% del capi-

tale sociale ordinario.

Coloro che risultano aver espresso voto favorevo-

le, voto contrario, essersi astenuti o non aver vo-

tato, con il numero delle rispettive azioni, sono

evidenziati nell'elenco dei partecipanti alla par-

te straordinaria dell'assemblea (allegato "F").

Null'altro essendovi all'ordine del giorno da deli-

berare, il presidente dichiara sciolta l'assemblea

alle ore 17,30 circa.

Si allegano al presente verbale, per farne parte

integrante e sostanziale, previa dispensa di darne

lettura:

. sotto la lettera "A" l'elenco dettagliato dei

soggetti che partecipano al capitale sociale sotto-

scritto rappresentato da azioni ordinarie in misu-

ra superiore al 2%,

. sotto la lettera "B" la "Relazione del Consiglio

di Gestione - Parte Straordinaria - Punto 1 all'or-

dine del giorno",

. sotto la lettera "C" la "Relazione del Consiglio

di Gestione - Parte Straordinaria - Punto 2 all'or-
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dine del giorno",

. sotto la lettera "D" la "Relazione del Consiglio

di Sorveglianza all'Assemblea degli Azionisti sul-

l'attività di vigilanza svolta nel 2013 ai sensi

dell'art. 153 del D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 e

dell'art. 25.1.3, lettera d), dello Statuto",

. sotto la lettera "E" lo statuto sociale aggiorna-

to,

. sotto la lettera "F" l'elenco nominativo dei par-

tecipanti alla parte straordinaria dell'assemblea,

in proprio o per delega, con l'indicazione del nu-

mero delle rispettive azioni, nel quale sono evi-

denziati, per le singole votazioni, coloro che ri-

sultano avere espresso voto favorevole, voto con-

trario, essersi astenuti o non aver votato.

Del che tutto richiesto ho io notaio fatto consta-

re a mezzo del presente verbale quale leggo al pre-

sidente dell'assemblea che lo dichiara conforme al

vero ed a sua volontà e meco in conferma si sotto-

scrive.

Scritto da persone di mia fiducia, il presente oc-

cupa sette fogli scritti per ventisei facciate in-

tere e fino a qui della ventisettesima.

All'originale firmato:

Giovanni BAZOLI
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